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Morfina dal Libano e cocaina 
dal Perù: a Roma e Milano 

il crocevia dei trafficanti 
ROMA — La morfina-base arrivava dal Medio 
Oriente, soprattutto dal Libano, valle della De» 
kaa, attraverso 1 soliti canali della mafia, aerei 
o navi attraccate nel «sicuro* porto di Palermo. 
Da qui ripartiva già trasformata in eroina. De
stinazione Roma, Milano, New York. Dall'altra 
parte dell'Oceano, I corrispondenti dì «Cosa no
stra» provvedevano all'operazione inversa, con 
l'invio del dollari, e della cocaina, acquistata in 
Bolivia e Perù. Crocevia, ancora una volta, gli 
aeroporti di Fiumicino e Malpensa. È questo lo 
«scacchiere» internazionale sul quale si sta 
muovendo la vasta operazione diretta dal 
«pool* antidroga della Procura romana e dal 
carabinieri. Un'operazione «che scotta», come 
ammettono gli inquirenti, e che ha già portato 
all'arresto di dieci persone, mafiosi calabresi, 
siciliani, italo-americani, «insospettabili* com
preso un alto ufficiale dei carabinieri, Luigi Fi
niti. Contro di lui, l'accusa non è soltanto quella 
di favoreggiamento: l'ordine di cattura parla di 
«concorso» nel traffico internazionale di droga. 
Praticamente — secondo gli inquirenti — a-
vrebbe ottenuto centinaia di dollari USA in 
cambio di grossi favori. La sua abitazione, tra 
l'altro, si trova proprio nello stesso palazzo dove 
l'organizzazione aveva impiantato un ufficio 
perle trattative di import-export, ed era l'unico 

romano del gruppo. Le vere pedine Internazio
nali erano Giuseppe Ritorto, nato a Gioiosa .Io
nica ma residente a New York, «Ispettore» per 
conto dei padrini americani, e Francesco De 
Masi, figlioccio «acquisito» di don Momo Piro
malli, defunto boss della 'ndrangheta. De Masi 
aveva in tasca un biglietto pronto per Bogota, 
dove il clan acquistava la cocaina usata come 
merce di scambio con 1 trafficanti libanesi. Co
ca in cambio di morfina base, dunque, cstratta 
in territorio «protetto», a poca distanza dalle 
zone calde della guerra. La preziosa polvere 
bianca viene venduta a peso d'oro tra militari e 
mercenari, e la stessa Falange dirige il traffico, 
autofinanziando l'esercito con i proventi della 
droga. Uno squarcio illuminante sulle dimen
sioni del «giro». Ed il quadro va delincandosi 
giorno dopo giorno, in quest'inchiesta che sem
bra ricalcare le orme di un'altra clamorosa ope
razione contro un gruppo di mafiosi legati al 
clan Mafara, i fratelli Cutaia per I quali proprio 
In questi giorni il Tribunale ha chiesto quasi 
tre secoli di carcere. In quel caso, dal processo 
sono rimasti fuori i veri «cervelli» delle famiglie 
siciliane. Stavolta, l'inchiesta sembra partire 
invece da livelli più alti. 

Raimondo Bultrini 

Anche i «piellini» sotto processo 
aderiscono allo sciopero della fame 
TORINO — Roberto Rosso, ex-ideologo, come viene definito, del
l'organizzazione terroristica «Prima Linea» ha annunciato che par
te dei detenuti, attualmente sotto processo nell'aula adiacente al 
carcere delle Vallette, aderisce allo sciopero della fame in corso in 
alcune prigioni italiane. L'annuncio è stato fatto ieri mattina du
rante il processo in cui Rosso è imputato assieme ad altri 134 
membri di P.L. per reati che vanno dall'omicidio alla rapina. 
NELLA FOTO: Marco Fagiano e Sonia Benedetti, incinta di sei mesi 

Si dimette a Savona 
il presidente Psi 

dell'Unità sanitaria 
SAVONA — L'avvocato Giuseppe lovino, socialista, uno degli 
•uomini nuovi» del partito, allevati all'ombra di Alberto leardo, 
l'ex presidente della Regione in carcere con altri due esponenti 
socialisti per l'affare delle tangenti su appalti e lottizzazioni, si è 
dimesso ieri dall'incarico di presidente del Comitato di gestione 
della VII USL di Savona. Una decisione «a lungo meditata» — 
come egli stesso scrìve — e che parte da lontano, da una riconsi-
derizione del ruolo del partiti e del loro rapporto con le istituzio
ni. Una sorta di riflessione che rivela tra l'altro come la battaglia 
sulla questione morale sulla quale il dibattito è aperto, dopo la 
raffica di arresti che ha decapitato la dirigenza socialista savo
nese e messo in crisi la funzionalità di enti e istituzioni, abbia 
inciso anche sullo stesso PSI, nonostante anni di gestione del 
clan Teardo. «Non credo — scrive lovino — che sarà facile trova
re vie d'uscita senza una vigorosa ripresa di iniziativa di tutte le 
forze politiche, culturali e sociali, diretta ad affrontare radical
mente quella che viene definita «questione morale». Di fronte ad 
avvenimenti di tanta dirompente e convolgente forza — scrive 
ancora lovino — entrano in crisi di funzionamento e credibilità 
non solo le amministrazioni nelle quali operavano gli inquisiti, 
ma anche le istituzioni nelle quali occupano posti di responsabi
lità esponenti socialisti che risultano espressi da vecchi organi
smi dirigenti del partito, oggi commissariato». Le prime reazioni 
alla rinuncia di lovino sono di apprezzamento per le motivazioni 
e per il significato che acquistano. E infatti il primo caso di 
dimissionidi un amministratore socialista non coinvolto nell' 
inchiesta sull'«anonlma tangenti» ed è quindi un fatto nuovo 
circa l'atteggiamento dei socialisti savonesi di fronte alla vicen
da leardo. 

Vigili del fuoco verso 
lo sciopero e poste 
chiuse il 4 ottobre 

ROMA — I Vigili del fuoco sono decisi a scendere in sciopero. Lo 
effettueranno entro la prima decade di ottobre se non saranno 
immediatamente riprese le trattative (l'incontro già convocato 
per il 15 settembre è stato rinviato dal governo a data da desti
narsi) per il contratto di categoria. La mancata fissazione dell' 
incontro sarà interpretata «come una espressione di volontà 
dilatoria e negativa del governo». E allora non ci saranno «ulte
riori avvisi», il lavoro sarà sospeso. È questa la sostanza del 
telegramma inviato ieri dai sindacati dei vigili del fuoco ai mini
stri della Funzione pubblica e dell'Interno. Il silenzio del gover
no sulla ripresa delle trattative è preoccupante e sospetto tanto 
più che il problema non si limita ai soli vigili del fuoco. Ci sono 
anche altre vertenze contrattuali che attendono di essere affron
tate e risolte: l postelegrafonici, i dipendenti dcll'Anas, quelli dei 
Monopoli, delle Camere di Commercio, I veterinari degli istituti 
zooprofilattici. Tutti contratti scaduti dal 31 dicembre '81. Pro
prio ieri anche i postelegrafonici hanno deciso un primo sciope
ro nazionale della categoria (220 mila lavoratori), 24 ore di asten
sione dal lavoro il 4 ottobre prossimo. Fin qui — affermano i 
vigili del fuoco nel telegramma al governo — i lavoratori hanno 
dimostrato grande senso di responsabilità e continueranno ad 
esercitarlo. Se però si andrà, nei prossimi giorni, al blocco di 
servizi indispensabili e di grande Importanza quale quello posta
le e, nel caso del vigili del fuoco, alla chiusura degli aeroporti, 
non ci potranno essere per il governo scusanti o attenuanti. 
Dovrà assumere tutta la responsabilità, avendo disatteso gli im
pegni sin qui presi. 

Una grande scoperta dell'equipe di fisici diretti dal prof. Edoardo Arnaldi 

Sole e Terra sono vivi: pulsano 
Le vibrazioni ascoltate 
a Frascati e a Ginevra 

Il nostro pianeta ha un battito misterioso ma regolare - Due 
antenne per sentire le onde gravitazionali - Nuovi tentativi 

ROMA — Batte 11 Sole ma batte anche la 
Terra. È di nuovo tempo di grandi scoperte 
mondiali ma anche di nuovi quarti di nobiltà 
per la fisica italiana che nonostante la scar
sezza di mezzi, 1 tagli alla ricerca ed 1 «buchi 
neri» della burocrazia è tornata ad essere una 
protagonista vera della «big-sclence» inter
nazionale. La comunità scientifica di tutto 11 
mondo s'Interroga adesso sul sensazionale 
annuncio che viene dall'equipe di fisici dell' 
università di Roma, diretti dal prestigioso E-
doardo Arnaldi, e che riguarda la scoperta del 
«battito» misterioso ma regolare del nostro 
pianeta. 

Cosa sono, cosa rappresentano quelle vi
brazioni di origine sconosciuta che hanno 
una periodicità fissa di 12 ore siderali (un po' 
meno di 12 ore solari)? Per ora nessuno sa 
dirlo. Ma l'importante è averle scoperte. Na
turalmente sono pulsazioni che solo un «o-
recchlo» di tipo particolare può ascoltare. Nel 
nostro caso questo potentissimo orecchio è 
rappresentato da due grandi antenne (lun
ghe tre metri e del diametro di 60 centimetri) 
Installate una a Ginevra al Cern e l'altra a 
Frascati, presso l'Istituto di fisica dello spa
zio interplanetario, montate originariamen
te per tentare di svelare un altro del grandi 
misteri che ci avvolgono: le onde gravi
tazionali. 

Il gruppo di scienziati italiani, coordinati 
dal prof. Arnaldi e Guido Plzzella ordinario di 
fìsica generale alla prima università di Ro
ma, col passar del tempo s'accorsero che le 
due antenne (per la cronaca: quella montata 
a Frascati «lavora» a temperature criogeni
che, ossia a meno 273 gradi del nostro termo
metro, cioè quasi allo «zero assoluto», mentre 
quella di Ginevra è «tenuta» a temperatura 
ambiente) erano In grado di rivelare alcune 
vibrazioni «classiche» della Terra come quelle 
causate dal terremoti e dalle maree. 

Poi, all'Improvviso, la scoperta: le antenne 
registravano un altro, diciamo, brusio asso
lutamente periodico e regolare. 

Ogni 12 ore siderali. 11 tempo che la Terra 
impiega a compiere mezzo giro rispetto alle 
stelle fisse, c'era questa pulsazione del tutto 
nuova per la scienza. Cos'è? «Non sembra u-
n'onda gravitazionale» dice 11 prof. Plzzella. 
•Lo si capisce dall'analisi dei segnali e dal 
fatto che la fonte di emissione dovrebbe esse
re straordinariamente più potente di quella 
che ci aspettiamo di trovare» commenta an
cora Plzzella. 

I segnali, cioè, vengono da molto più «vici
no» rispetto alle onde gravitazionali che sono 
emesse da oggetti celesti di grande massa e 
perciò lontanissimi dalla Terra. «Tuttavia — 
avverte Plzzella — potrebbe essere solo un' 

disturbo». È vero che di «nuove» vibrazioni ne 
sono state registrate tantissime in questi due 
anni, ma naturalmente ci sono molti dubbi 
ancora. 

•Aspettiamo — dice Plzzella — i risultati di 
altri ricercatori e di altre esperienze. Quando 
in fisica si presenta un fenomeno nuovo le 
probabilità che si tratti di un errore sono ele-
vatlslme. Nel nostro caso l'osservazione sull' 
esistenza e periodicità di queste misteriose 
vibrazioni ha suscitato negli altri ricercatori 
l'impressione che con altissima probabilità si 
tratti di un errore. Ci vorranno anni prima di 
avere una risposta certa». 

Si potrebbe rispondere al prof. Plzzella che 
una delle più moderne metodologie di ricerca 
si basa sul postulato di Karl Popper per cui 
ogni teoria che è falsificabile si avvicina per 
ciò stesso alla verità. E quindi anche quando 
fosse scoperto un «errore» nelle vibrazioni 
della Terra si può e si deve ripartire dalle 
•registrazioni» di Frascati e di Ginevra per 
ogni ulteriore indagine. 

La scoperta del fisici italiani fa 11 palo con 
quella, avvenuta qualche mese fa, di scien
ziati sovietici sui «battiti» del Sole. Il gruppo 
del prof. Servenlj, dell'osservatorio astrofisi
co della Crimea, come l'Unità ha pubblicato 
qualche tempo fa, usando un magnetometro 
speciale, è riuscito a svelare che la nostra 
stella è come un Immenso cuore che batte al 
ritmo di una pulsazione completa. 

Il raggio del Sole, cioè, si allunga e si accor
cia alternativamente di una decina di chilo
metri nel corso di 160 minuti. Cosa signifi
chino le due scoperte per II momento, come si 
è detto, non è dato sapere. Ma è molto proba
bile che slamo alla vigilia di nuove teorie sul
la vita delle stelle e forse anche sulla nascita 
se non dell'universo del nostro sistema sola
re. 

Ci vorranno anni, ma arrivare a formulare 
nuove, compiute. Ipotesi non sarebbe davve
ro poco. Gli scienziati Italiani tuttavia non 
demordono. Non si accontentano d'aver sco
perto la misteriosa vibrazione. Vogliono ca
pire cosa sia. Ed Infatti altre due antenne 
sono In montaggio, per ripetere altre espe
rienze sulle onde. Ma se per la nuova antenna 
di Ginevra (che «lavorerà» alla temperatura 
dell'elio liquido e cioè a meno 273 gradi) non 
ci sono problemi, per l'altra, che Arnaldi e 
Plzzella volevano collocare all'Istituto di fisi
ca di Roma, ecco in agguato la burocrazia. 
Conclude, sconsolato, Pìzzella: «Siamo bloc
cati da due mesi. Tutti 1 pezzi dell'antenna 
che pesa due tonnellate sono pronti, ma non 
riusciamo a collaudare il carroponte che de
ve spostarli». 

Mauro Montali 

R O M A — Una del le an tenne che hanno capta to le pulsazioni (dal Corriere della Sera) 

Suicida a 13 anni dopo 
un rimprovero a scuola 

PADOVA — Tredici anni com
piuti da poche settimane, un 
ragazzo come tanti altri. Con le 
sue ansie, con la sua paura di 
non riuscire. La madre lo ha 
trovato morto nella baracca de
gli attrezzi, dietro casa. Si era 
impiccato. Un nastro di quelli 
che si usano per far scorrere le 
tapparelle delle finestre è stata 
la sua arma. Un capo fissato al 
soffitto, l'altro legato intorno al 
collo, poi si è lasciato andare. 
Perche Io ha fatto, perché tanta 
disperazione? Per adesso, l'u
nica «spiegazione, di questo en
nesimo suicidio di un minoren
ne, anzi di un ragazzino, è un 
episodio avvenuto la mattina di 
quello stesso giorno tragico. A 
scuola la professoressa T'aveva 

rimproverato perché non aveva 
fatto le esercitazioni assegnate 
per le vacanze. Un episodio pic
colo piccolo, eppure sufficiente 
a scatenare un irrefrenabile de
siderio di morte. 

La tragedia è avvenuta a Me-
strino, piccolo comune a pochi 
chilometri da Padova. Lui, il 
ragazzo che si è tolto la vita, si 
chiamava Nicola Canella ed era 
l'ultimo dì tre figli. Il padre Ar
mando fa il bidello, la madre 
Lucia Io stesso lavoro, e proprio 
nella scuola che Nicola fre
quentava, la media Leonardo 
da Vinci. 

E stata la donna a scoprire il 
corpo ormai agonizzante del fi
glio. Lucia Canella era appena 
rientrata dal lavoro e in casa ha 

trovato soltanto il figlio Massi
mo (l'altro, Sante, era già tor
nato nell'officina dove fa il 
meccanico), Nicola non c'era. 
Eppure in cortile, davanti alla 
casetta a due piani, c'era la sua 
bicicletta, c'erano i suoi libri. 
Ma di lui nessuna traccia, in 
tutta la casa. Alla fine il con
trollo dentro quella baracca che 
il marito usa per custodire gli 
attrezzi, proprio dietro la casa. 
E nella baracca quella scoperta 
tremenda. 

Per salvare Nicola Canella, 
un rianimatore della Croce 
Rossa arrivato di corsa a Me-
strino, le ha tentate tutte: mas
saggio cardiaco, respirazione. 
intubazione. Non c'è stato nul
la da fare. 

Il Papa sulla pillola ha cercato di prevenire le scelte del Sinodo convocato a fine mese 

E Wojtyla scattò in contropiede 
CITTÀ DEL VATICANO — 
11 motivo per cui Giovanni 
Paolo 11 è stato così drastico 
nel condannare la contrac
cezione, considerata — anco
ra una volta nel discorso di 
sabato scorso — «un atto 
contro Dio» e quindi *da non 
poter essere mal giustifi
cata; va spiegato con lì fatto 
che egli teme che 11 problema 
possa riaprirsi In seno al Si
nodo mondiale del vescovi 
che si riunirà In Vaticano 11 
prossimo 29 settembre. 

Questo consesso mondiale 
della Chiesa è, Infatti, chia
mato ad occuparsi di peccati 
e di penitenza riesaminan
done il significa to morale nel 
mondo d'oggi e individuan
do le condizioni nelle quali 11 
credente che ha peccato pos
sa riconciliarsi con Dio. 

E già riemergono le due 
posizioni di chi Invoca la 
norma canonie* come deter
rente per reprimere lì pecca
to, nonostante che la confes
sione sia In piena crisi tra 1 

credenti, e chi. Invece, par
tendo dalla vita vissuta si 
propone di comprenderlo 
non già per giustificarlo ben
sì per spiegarlo. 

È appena uscito sulla rivi
sta 'Nigrtzla* di settembre 
un saggio del gesuita Meln-
rad Hebga, docente all'Isti
tuto cattolico di Abldjan (Co
sta d'Avorio), Il quale, conte
stando proprio I tradizionali
sti accusati di voler imporre 
le loro categorie della vec
chia Chiesa europea a tutto lì 
mondo cattolico, afferma: 
*Per noi africani, legalismo, 
glurldlsmo e rigorismo Indi
vidualistici costituiscono 
una regressione rispetto alla 
nostra etica tradizionale 
centrata sulla vita*. 

La liceità o meno dell'uso 
del contraccettivi è divenuto 
uno del problemi più scot
tanti per la Chiesa nel mon
do moderno, soprattutto 
quando la questione della li
mitazione delle nascite e del
la paternità e maternità re

sponsabili si è posto come 
fatto anche socio-economico 
oltre che morale per le fami
glie. 

Si tratta di un problema 
divenuto acuto, in particola
re nel Terzo mondo, negli ul
timi decenni. DI qui la preoc
cupazione della Chiesa (dal
l'enciclica •Casti connublh 
di Pio XIalla tanto discussa 
e sofferta 'Humanae vttae* 
di Paolo VI) di cercare di ar
monizzare la legge morale 
cattolica sul matrimonio con 
11 mutato modo di vivere e di 
sentire la vita coniugale da 
parte degli uomini e delle 
donne di oggi, comprese le 
coppie di fede cattolica. 

Uno sforzo non facile, per
ché si trattava di riconoscere 
da parte della Chiesa che la 
vita coniugale non ha come 
scopo solo la procreazione 
(come era stato sostenuto 
con rigore soprattutto da S. 
Agostino In poi) ma soprat
tutto l'amore. 

E non a caso lì Concilio 

Vaticano II ha posto l'accen
to su quest'ultimo punto, a-
prcndo così la strada ad una 
ricerca teologica che ha por
tato a giustificare, entro cer
ti limiti, anch^ l'uso della pil
lola visto che I metodi cosid
detti naturali, come l'Ogino-
Knaus o II Billlngs, sono ac
cettati dalla Chiesa. Ciò che 
conta, per questi teologi mo
ralisti, è l'amore coniugale 
come fine primario del ma
trimonio da cui possono na
scere anche I figli quale e-
spresslone responsabile del
l'atto coniugale. Le tecniche 
contraccettive, siano esse 
naturali legate al cicli fecon
dativi o biochimiche, diven
tano un fatto secondario. 

•Un atto coniugale fru
strato delle sue essenziali 
componenti di 'ntegrazlone 
affettiva e spirituale, non è 
meno colpevole di un atto 
frustrato di fecondità: affer
ma Il teologo Valsecchl sul 
dizionario di teologia morale 
edito con tanto di 'imprima

tur* dalle paollne. 
*La contraccezione è un 

immenso problema per la 
Chiesa oggi, che non può es
sere eluso*, affermò durante 
Il Sinodo mondiale del vesco
vi del 1980 l'arcivescovo di S. 
Francisco, mons. John 
Qulnn (allora presidente del
la Conferenza episcopale 
statunitense). *ll rigetto sia 
teorico che pratico dell'Inse
gnamento della Chiesa circa 
la contraccezione'— aggiun
se — è largamente diffuso. 
Negli Stati Uniti, circa V80% 
delle donne cattoliche usano 
contraccettivi, mentre sol
tanto Il 29% del preti ameri
cani sono portati a credere 
che la contraccezione sia In
trinsecamente immorale e 
solo il 26% del preti Intende 
negare l'assoluzione, nella 
confessione, a coloro che la 
praticano*. 

Ma la pillola è In crescente 
diffusione anche In Europa. 
Per quanto riguarda le don
ne italiane — ha reso noto 

VA1ECS(Associazione Italia
na educazione contraccetti
va sessuale) «li consumo del
la pillola, fermo per anni a 
livelli molto bassi, ha subito 
un'Impennata del 17 per cen
to nel primo semestre 1663 
rispetto a quello precedente». 
11 fatto, poi, che In Italia si 
sia registrata una crescita 
pressoché zero della popola
zione, soprattutto nelle re-

flonl centro-nord tra cui II 
'eneto, vuol dire che va pre* 

valendo nelle coppie la fe
condità responsabile. 

Sorprende, perciò, lì lin-
guagglo perentorio di Gio
vanni Paolo 11 11 quale, chiu
dendogli stretti spazi lascia
ti da Paolo VI alla ricerca e 
dichiarando in modo assolu
to che la contraccezione è un 
peccato contro Dio, tende a 
chiudere ogni discorso, com
preso quello ecumenico dato 
che sull'argomento prote
stanti ed ebrei sono più tolle
ranti. 

Atcestt Santini 

Voci sempre più insistenti al Tribunale di Napoli 

Rischia di slittare 
il processo contro 
la banda Cutolo? 

Pressioni di alcuni avvocati - Un procedimento «scomodo»: 
il giudice Costagliela denunciò l'intreccio politica-camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il processo «Costa
gliela» rischia dì saltare? È la 
preoccupante «voce» che si sta 
diffondendo negli ambienti di 
palazzo di giustizia. Il dibatti
mento presso la quarta sezione 
del Tribunale di Napoli do
vrebbe cominciare venerdì, ma 
già da qualche tempo si «vocife
ra» che il processo slitterà «sine 
die». Il cosiddetto «processo Co-
stagliola» riguarda la banda di 
Raffaele Cutolo ed ha come im
putati oltre allo stesso boss an
che Pasquale Barra, il pentito, 
nonché altri 154 personaggi 
tutti affiliati alla NCO. Nell'or
dinanza di rinvio a giudizio (del 
febbraio scorso) il coraggioso 
giudice istruttore Costagliola 
mise a nudo il losco intreccio 
che esiste fra una parte del po
tere politico e la camorra e par
lò, in termini estremamente 
duro, nella sua voluminosa or
dinanza (600 pagine), deile 
trattative intercorse in carcere 
fra camorristi, esponenti politi
ci, brigatisti per la liberazione 
dell'ex assessore regionale Ciro 
Cirillo. 

Forse è proprio questo aspet
to del processo che fa pensare a 
qualcuno che il dibattimento è 
destinato all'insabbiamento. 
«Si potrebbe verificare una 
nuova piazza Fontana — si sus
surrava proprio ieri nel palaz-
ietto dell'ufficio istruzione — 
in quanto si possono accavalla
re pretestuose situazioni di 
"competenze territoriali" e così 
via. Il "processo Costagliola" è 
un processo scomodo, è vero, 
ma proprio perché è scomodo 
deve essere celebrato senza 
nessun timore..... 

La materia sulla quale si vor
rebbe far «scivolare» nel tempo 
il dibattimento è quella che ri
guarda sei imputati, un certo 
Paccone, capozona di Cutolo 
per il Casertano, e cinque suoi 
«comparielli». I reati non sareb
bero di competenza del Tribu
nale di Napoli ed i reati che gli 
vengono contestati non sareb
bero tutti di competenza di una 
sezione penale di tribunale». 

Una situazione che potrebbe 
essere risolta stralciando la po
sizione di questi sei imputati e 
continuando il processo per gli 
altri 150. 

Chiaramente non c'è nessu
na dichiarazione ufficiale in 
merito (nessun collegio giudi
cante può esprimere pareri pri
ma di conoscere le argomenta
zioni del PM e dei difensori) 
ma proprio nell'ambiente degli 
avvocati circolano con insisten
za queste voci 

Gli stessi legali impegnati 
nel processo sono divisi in due 
schiere: quelli che vogliono il 
processo e quelli che affermano 
categoricamente che «questo 
processo non si deve fare». Una 
divisione che rispecchia anche 
la gravità della posizione pro
cessuale dei singoli interessati. 

Comunque in attesa della 
prima udienza nel pomeriggio 
in prefettura a Napoli si è svol
ta una riunione per esaminare ì 
problemi di ordine pubblico 
connessi con il «processo Costa-
gliola». L'arrivo di Cutolo e di 
altri 150 personaggi di grosso 
calibro e forse la presenza in 
aula anche dei due «dissociati» 
Barra e Pandico, le defezioni 
che hanno falcidiato le file del
la «banda Cutolo» con passaggi 
di alcuni imputati nelle file di 
Nuova Famiglia sono tutti pro
blemi nient'affatto trascurabi
li. 

Intanto dopo la polemica sol
levata dal capo dell'ufficio i-
struzione dottor Achille Farina 
con una intervista, pubblicata 
sei giorni fa daUMJniti», nella 
quale lamentava la scarsezza di 

personale e di strutture si è ap
preso che il Consiglio superiore 
della magistratura ha delibera
to — l'altro giorno — la coper
tura dei 16 posti vacanti e mes
si a concorso. Il consigliere del 
CSM Raffaele Bertoni ha por
tato personalmente la notizia ai 
responsabili del tribunale par
tenopeo. Ora tocca al Ministero 
di grazia e giustizia accelerare i 
tempi. 

Achille Farina era visibil
mente soddisfatto, ma le caren
ze dell'ufficio che dirige sono 
tuttora molto gravi: mancano 
dattilografi, personale ausilia
rio, mancano persino le stanze 
in cui mettere a lavorare i magi
strati. 

Nelle quattro stanze dove so
no raccolti giudici e funzionari 
che lavorano all'inchiesta sul 
«mega blitz» del 17 giugno c'è 
una confusione indescrivibile 
anche perché in quelle stanze si 
accalcano awoacati, familiari 
degli arrestati e naturalmente i 
magistrati, i cancellieri, l'altro 
personale. «Risolto il problema 
del personale, ora tocca alle 
strutture», ha affermato il con
sigliere Farina. Ed è proprio ve
ro: con le istruttorie in corso a 
Napoli il palazzetto prefabbri
cato di tre piani è davvero trop
po, troppo piccolo. 

Vito Faenza 

La difesa al processo Tobagi 

Fornì in buona fede 
la pianta del carcere 

MILANO — Anche nell'udienza di ieri il processo Tobagi è prose
guito con le arringhe dei difensori. A favore di Ferruccio Dendena 
e di Patrizio Facchinetti ha parlato l'aw. TomassinL Dendena è un 
insegnante di Saranno, imputato di una rapina ad una agenzia 
ippica e di partecipazione alla banda armata «Rosso-Brigate comu
niste». Per lui il Pm ha chiesto otto anni di reclusione. Facchinetti 
è un ex operaio della Sisme-Ranco di Olgiate Comasco ed è accusa
to di avere preso parte a un attacco contro una sede della De di 
Como e di partecipazione a banda armata. Il Pm ha chiesto una 
condanna a nove anni di galera. Per la difesa le prove portate a 
carico degli imputati risulterebbero infondate, per cui viene chie
sta per entrambi l'assoluzione. 

In difesa di Stefano Mari, 25 anni, studente, ha parlato l'aw. 
Domenico Contestabile. Figlio di un imprenditore svizzero, il Mari 
è accusato di avere fornito la piantina del costruendo carcere di 
Bergamo alla formazione terroristica «Rosso-Bc». per lui il PM ha 
chiesto cinque anni di galera. Il Mari, che ora è latitante, ha colla
borato con la giustizia. Il suo legale ha sostenuto che la piantina 
venne data a Roberto Carcano in perfetta buona fede, nell'igno
ranza che essa servisse alla progettazione di un assalto armato, che 
effettivamente venne attuato il 10 febbraio del 1977. 

L'imputato, secondo la tesi del suo legale, avrebbe consegnato la 
piantina credendo che servisse a un progetto di «controinformazio
ne» sul tema delle carceri. 

Il tempo 
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SITUAZIONE: to fftueitone metirootogtce wrTM»» è ancore controdata 
de ima dtotrftvttone * ••»• presetene etmoeterice. Pertwrbeiionl «fi origi
ne ettontiee provenienti delle Gran Bretagna e dirette verso l'Europa 
centrale tatoroeaono merglnelmente le nostra penteota • hi particolare 
Terco alpino orientale e le regioni deratto e medio Adriatico. Alle quote 
euportorl portene une efreotottone di aria modentemente Instebie pro
veniente del vuodfenil nord occidente". 
6. TEMPO M ITAUA: ouee regioni «atterratone»] e su quelle centrel 
conduiane di tempo «ortobao con altoi nenia di «jnf»uvotomonti e sentori-
f*.l*al?jv«»n%i»cteea—ri più accen tua ta t i 
luogo a quatcno temporale epecto m* eettere ertomele. Addenaementi 
nuvole»! pie cunttotonfl —ranno poeelbW anche ovUo regioni nord orton-
*»£ • eu oweee del'eRo e medio Adrietteo. Condizioni di vertoNHti enche 
t***to regioni metWion— ma con minore attività nwvotoee e nwggluio 
peretotenn di ecMerhe. Temperatura oonu iterare* vartostont. SJRIO 


